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PUMS – il processo di partecipazione (1/3) 

Il processo partecipativo è consistito in: 

 

1) Consultazioni preliminari: prima della pubblicazione della gara 

per individuare i professionisti da incaricare per la redazione del 

PUMS, incontri pubblici per selezionare le tematiche da includere 

nel piano (incontri guidati dagli uffici comunali – Aprile/ Maggio 

2016) 

2) Primo step di incontro con stakeholder ed opinion leader: 7 

tavoli con oltre 100 tra associazioni. Imprese, rappresentanti di 

residenti, enti pubblici, partiti politici e consiglieri comunali. 

Obiettivo: stabilire gli obiettivi di piano (incontri guidati dagli 

esperti di partecipazione – Marzo/Giugno 2017 ) 
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PUMS – il processo di partecipazione(2/3) 

Il processo partecipativo è consistito in: 

 

3) Questionario on-line: pubblicato sul sito web istituzionale per 2 

mesi (Giugno e Luglio 2017), con l’obiettivo di individuare le 

priorità tra gli obiettivi di piano individuati negli incontri con gli 

stakeholder. I risultati del questionario hanno costituito la base di 

discussione per il secondo giro di consultazione degli 

stakeholder. 

4) Secondo step di incontri con gli Stakeholder: basato sulla 

tecnica del «dialogo strutturato», per arrivare alla priorità 

definitiva degli obiettivi di Piano (incontri guidati dagli esperti 

di partecipazione – Settimana Europea della Mobilità Settembre 

2017). 
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PUMS – il processo di partecipazione(3/3) 

Altre attività connesse al PUMS: 

• Conferenza sul PUMS aperta alla cittadinanza (22 Settembre  

2017). 

• Partecipazione ai progetti Civitas Satellite e SUMPs-UP, 

cofinanziati dalla Commissione Europea. 

• Focus territoriali: ascolto dei cittadini e discussione sui temi della 

mobilità in tre aree critiche 

– Ponte San Giovanni, frazione più popolosa di Perugia (20.000 ab.) 

– Corso Bersaglieri-P. Pesa, quartiere di Perugia con consistenti problemi di mobilità 

studentesca 

– San Sisto, seconda frazione perugina per abitanti (15.000 ab.) ai margini della più 

grande area industriale dell’Umbria 

Obiettivi raggiunti: 

A. Obiettivi tematici del PUMS definitivamente individuati; 

B. Schema di Piano validato dai cittadini e dagli stakeholder; 

definizione dei principi per la selezione delle misure di piano; 

C. Misure specifiche per le aree critiche discusse 

approfonditamente con la cittadinanza locale. 
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Questionario on-line: analisi delle risposte 

486 (67,2%) 237 (32,8%) 

592 (81,9%) 131 (18,1%) 

400 (55,3%) 323 (44,7%) 

517 (71,5%) 206 (28,5%) 

380 (52,6%) 343 (47,4%) 245 (33,9%) 478 (66,1%) 

723 

213 (29,5%) 

Centro 

191 (26,4%) 

Semicentro 

Prima periferia 

209 (28,9%) 

Periferia 

110 (15,2%) 

Altri Comuni 
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VS 

Rendere la città più vivibile  

Rendere la città più accessibile 

Rendere la città meno inquinata 

Rendere la città più vivibile  

Rendere la città meno inquinata 

Rendere i trasporti meno costosi 

Rendere i trasporti meno costosi Rendere la città più accessibile 

Stakeholders Cittadini 

Obiettivi tematici di sostenibilità 
Stakeholders <-> cittadini 
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Migliorare l’efficienza del trasporto pubblico e la 

governance del sistema di mobilità 

Rafforzare il TPL a servizio di zone industriali, poli 

didattici, centri attrattori situati in aree periferiche e 

nell’area vasta di Perugia 

Ridurre il consumo di territorio causato 

dall’espansione della città 

Rafforzare il TPL a servizio di zone industriali, poli 

didattici, centri attrattori situati in aree periferiche e 

nell’area vasta di Perugia 

Ridurre le emissioni di sostanze inquinanti in 

atmosfera (PM10, CO2, ecc.) generate dai trasporti 

Adeguamento del parco autobus e delle infrastrutture 

di mobilità in generale alle esigenze degli utenti con 

ridotte capacità motorie 

Promuovere campagne di sensibilizzazione a forme 

di mobilità “sostenibili” 

Facilitare gli spostamenti con i mezzi non motorizzati 

(a piedi e in bicicletta) 

Incrementare gli standard di sicurezza nei trasporti 

Migliorare e promuovere la fruizione e i collegamenti 

verso le grandi infrastrutture di trasporto(Alta Velocità 

ferroviaria e aeroporto) 

Obiettivi tematici del PUMS 
stakeholders <-> cittadini  1/2 

VS 

Stakeholders Cittadini 
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Migliorare e promuovere la fruizione e i collegamenti 

verso le grandi infrastrutture di trasporto 

Efficientare il sistema della logistica distributiva nella 

città compatta 

Ridurre il rumore generato dai trasporti 

Migliorare e promuovere la fruizione e i collegamenti 

verso le grandi infrastrutture di trasporto 

Aumentare le alternative alla mobilità 

Efficientare il sistema della logistica distributiva nella 

città compatta 

Decongestionare alcune aree della città attraverso la 

realizzazione di nuove infrastrutture 

Agevolare gli spostamenti in auto, migliorando la viabilità e 

riducendo le restrizioni alla circolazione in determinate aree 

e/o in occasione di eventi 

Ridurre il rumore generato dai trasporti 

Agevolare gli spostamenti in auto, migliorando la viabilità e 

riducendo le restrizioni alla circolazione in determinate aree 

e/o in occasione di eventi 

Obiettivi tematici del PUMS 
stakeholders <-> cittadini  1/2 

VS 

Stakeholder Cittadini 
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Raccolta dati ed analisi – mobilità privata (1/2) 

Nuovo modal split 2017: mobilità privata 79,4% piedi 7,7% bicicletta 0,2% TPL 12,7% 
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Raccolta dati ed analisi – mobilità pubblica (1/2) 

2017 

2014 2017 % 

Intera rete 
Veicoli x km 19.852 16.813 -15,31% 

Corse 1.410 1.350 -4,26% 

Area urbana 
Veicoli x km 10.952 10.036 -8,37% 

Corse 1.362 1.320 -3,08% 

2014 Servizio TPL 2014 vs 2017 
Capacità finanziariariduzione di 

servizio disagi per l’utenzaridisegno 

della rete 

Obiettivi principali 

• Sinergia tra servizio urbano ed 

extraurbano 

• Arretramento territoriale del servizio 

urbano tradizionale 

• Introduzione di servizi flessibili nelle 

aree esterne 

• Incremento di frequenza del servizio 

nell’area urbana 
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Raccolta dati ed analisi – mobilità pubblica (2/2) 

0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

3.500.000

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Passeggeri Minimetro 

* 

* Lavori di rinnovo della vita tecnica 

degli impianti Rocca Paolina e 

Pincetto 
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Raccolta dati ed analisi – inquinamento 
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La selezione delle misure per Perugia  
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Nuova rete del trasporto pubblico – Bus Rapid Transit 

Linea BRT a 

servizio dell’area 

sud-ovest  

Poli serviti: 
• Stazione ferroviaria 

• Area commerciale 

di via Settevalli 

• Polo sanitario 

regionale 

• San Sisto (15000 

ab.) 

• Area Industriale 

• Castel del Piano 

(10000 ab.) 

• Casa circondariale 

Frequenze di 

servizio crescenti 

all’avvicinarsi 

all’area urbana 
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Il «park and ride» 

Parcheggi delle aree 

commerciali come 

base per i pendolari: 

• IKEA + ferrovia 

• Emisfero + bus 

• Metropolis + 

Minimetro 

• Borgonovo + bus 

Parcheggi totali 

disponibili per il 

park & ride: 

> 10.000 stalli 
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L’attraversamento della città 

Traffico di 

attraversamento del 

centro storico per 

problemi di 

capacità della rete 

rimaria. 

Due gallerie di 1,1 

e 0,5 Km possono 

togliere flussi 

significativi 

dall’area sensibile 

Costo stimato di 40 

milioni €. 
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ITS e ICT 

Estensione della 

centrale di 

monitoraggio 

esistente: 
• upgrade del 

supervisore della 

mobilità 

• Incremento dei 

sensori periferici 

• Incremento dei PMV 

• Uso dei big data 

• Analisi in tempo 

reale delle O/D e dei 

tempi di percorrenza 

• Eventuale scambio 

dati con centrali 

extraurbane 

(ANAS?) 
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ZTL e «zone 30» 

ZTL in rosso 

• Centro Storico: 

600’000 mq. 

• Corso Garibaldi: 

100’000 mq. 

• Corso Bersaglieri: 

20’000 mq. 

Zone 30 in viola 

• Bellocchio 

115’000 mq. 

• Birago  

135’000 mq. 

• Pinturicchio 

20’000 mq. 

ZTL mezzi 

ingombranti in 

arancio: 

5’730’000 mq. 

 



Grazie per l‘attenzione! 

 

Margherita Ambrosi – ma.ambrosi@comune.perugia.it 
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